
COMUNE DI MOTTA D'AFFERMO
CIITA' METROPOLITANA DI MESSINA

ORDINANZA SIND /iCALE n, 1812022 del 28.05.2022

OGCETTO: Applicazione delle misure di prevenziotre rischio incendi boschivi in vistà del periodo di massina
pcricolosità pcr gli incendi boschivi.

IL SINDACO

Visto iì D.lgs n.267 del2000 "Testo Un;co degli I'lnti ì.ocaìi'' con particola.e riferimento all'a( 54, comma4;
Visto iì R.D. n" 1267 del 30/12/1921 € ss.mm.ii che dispone in ordine al Regolamento ed aìle Prescrizioni di Massima

vista la Legge Regionale 16 agosio 1974, r.36;
Vista la l€gge.egionnle 6 aprile 1996, n.16,
Visto ì'an. 34 della Legge Regionaìe 29 dicernbre 1975, n. 88, di recepimento deìla legge I marzo 1975, n.47, che

ìstituiva, in seno al Corpo forestale deìla Regiofle Siciìiana, il Sewizin Antincendì Boschivi. cui viene afildato iì
€oordinamcnto dell'attivita concemente ìa prcvenzìo.e e repressione degli incendi bosclivi;
Vista la Leggc n- 351 del2000 "Legge quadro ;n materìa di incendi boschivi";
Vist la Leggc Regionale 14 aprile 2006. n-14 che all'articolo 3 recepisce, nell'ambiro del territorio regionaìe, ìe

disposizìonì della legge quadro suglì ìncendi boschivi del2l uovembre 2000, n' 353;

Visto il D.lgs n.152 del 2006 e ss.mm.ii. 'Noflne in materia arnbicntalC'i
Visto ìl Decreto dell'Assessore Regionale del Territorio e deìl'Ambìente del 30/092014. n. 12874. pubblicato sulla

G.U.R.S- 17l1020i.1, n. ,,t4 "Disposizioni relative alia cautela per ì accerìsiorìe dei fuoch; nei bo§chi e provvedinen.i
per ìa prevenzione degli incendi"i
Visto iì D-lgs n.l del 2018 "Codice di p.otezione civile" che aìì' an.3, comma l, lettera c) individua ìl Sìndaco quale

Aulorirà di prorezione civiìe e ch€ lo siesso decreto a,l'art.6 comma I defnisce le attribuzionj di predetta Autorità e

alì'ar1.16, comma I individua ìl rischio incendi boschivi quale tipologìa dì rischio di interesse deì Servizio nazionale di

visto ;l vigente "Piano Regionale di Prevìsione, hevenzìone e Lotta Atiiva agli lncendì Boschivi" approvato iì 12

dicembre 2020 e pubbiìcato sul sìto del Corpo Iorestale della Regione Siciliana in adempimento di quanlo previsto

alì'articoìo 3, comma l, delìa Legge 353/2000;
visto la nola prot. n. 19908DG./DRPS Sicilìa del 05.05.2022 in cui si raccomanda aì sjg.ri Sindaci, visto quanto

accadulo nella scorsa estate, di affrontare la campagna AIB 2022 con maggiore allenzione alla prevenTione c al

conllaslo delrischio incendiboschivi, di vegetazione e di interlàcciai
Visto la nota prot. n. 46?68 del 23.05.2022 deì Comando del Corpo Forestale. con la quale si comunicava l'anticipo
della campa€na antincendio al 01.06.2022:

Constatato che. in particoìare nella stagione esdva il fenomeno d€gli in€endi boschivi inclusi qùelìi che si propagano

anche su aree di inlerfaccia urbano'ruraìe, provocano gmvi ed ingenti danni aì patrimonio forestale, al paesaggio, alla

fauna e all'assetto jdrogeologico del terrjtorio comunale, nonché rappresentano un Srave pericolo per ìa pubbììca e la
prìvata incolumjta;
Teorto conto dellc analisi e delle iofomzioni suìì'andamento del fe.ome.o incendi contenute nel piano rcgionale di
previsione, prevenzione e lotta agli incendi boschivì redatto ai sensi della L.353/2000 dal quale, si evince lra l'a,tro che,

il periodo maggìormcDte a rischio di inccndi boschìvi, per iì tenitorio comunale, è quello comprcso fra il 0l giugno e il

t5 ottobre diognianno;
Atteso che ìl Sindaco, quale ufEc;aìe deì Govemo, ai sensi delì'art.54, comma 4, del D.lgs n.267 2000 e ss.mm ii.,
adotta con a1lo motivato e nel rispetto dei principi general; dell'ordinamenlo, prowedimenti contingibili cd urgenti al

fine di prevenire ed elimjnare gravi perìcoli che minacciano l'incolumità ptìbblica e la sicurezza urbana;



CoBsiderato che, ai setrsi deua Legge Regionaìe n. l4 del 14 aprilc 2006 e del Decreto del'Assessore Regionale del
Teritorio e dell'Ambiente del 30/0912014, 1t. 12814, dur6nte il pcriodo di gave pericolosia di incendio, in tutte l€ aree
del Comune a rischio di incendio boschivo di cui all'art. 2 della richiamata Legge n.353/2000 e/o immediatamente ad
esse adiacenti, è ta§sativamente vietato:

. accendere fuochi di ogni gererc;

. nel p€riodo di massimo rischio pÉr gli incendi boschivi, dal 01 giugno al 15 ottobrE di ogni anno la
coùbustiorc di rcsidui vegetali agrjcoli e fo.estali;

. ffi brillare rnine o usare esplosivi;

. us€re apparecchi a 6amma od elettrici per taglhre metalli;

. usare motori (fatta €cc€zioÉ p€r qu€lli impiegati per eseguire i lavori forestali autorizati e non in contrasto
con le PMPF ed altre mrme vigentì), fomelli o inceneritori che producano favile o brace;

. fumarc, gettar€ fiammiferi, sigari o sigarelte accese e compiere ogni altra operazìone che possa crearc
comunque pericolo immediaro o mediaro di incendio;

. €s€rcire attivita pirotecnica, accendere fuochi d'artificio, lanciare razzi di qualsiasi tipo e/o mongolfiere di carta
meglio note come lanteme volanti dotate di fiamme libere, nonché alEi articoli pimt€€nici;

. Fansiiarc €/o sostare cotr autoveicoli su viabilila non asfaltata àll'intemo di ar€e bo6cate fatta eccezione per i
mezzi di servizio e pe.le attività agro-silvo-pastorali nel rispetto dèlle norne e dei regolamenti vigenti;

ORDINA

l) Divleti
Durante il periodo di grave pericolosjtà di incendio, in tutte le aree del Comune a rischio di incendio boschivo di cui
allart. 2 deìla ichiarnata Legge n.353/2000 e/o immediatamente ad esse adiacentì, con particolarc riferime0to al
p€riodo 0l giùgrìo - 15 ottohr€ è iassativamente vietato:

. accendere tuochi di ogni Cenerc;

. far brillare mine o usrre esplosivi;

. Ia combustione di residui vegetali agricoli . forestali

. usare apparecchi a fiamma od €letùici p€r tagliare metaui;

. usare motori (fatta eccezione per queÌi impiegali pe. ese8uire i lavori forestali aùori2zrti e non in cootrasto
con le PMPF ed altle nome vigenii), fomelli o inceneritori che producano faville o brace;

. finnare, gelrzre fiammiferi, sigari o sigaretle accese e compiere ogni altrd op€r-dzione ch€ possa crearc
comunque p€ricolo immediaro o mediato di iùcendio;

. €sercire attività pirctecnica. accendere iùochi d'artificio. ìanciarE razi d; qùalsiasi tipo e/o mongolfiere di carta
meglio note come lanteme vobnti dotate di fiamme libere, nonché altri articoli pirotecnici;

. transilare e/o sostare con autoveicoli su viabilità non asfaltata all'intemo di aree boscate fatta eccezione per i
mèzzi di servizio e per Ie athviià agro-silvo-pastomli nel rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti.

Inoltre, . tutti i proprietari €/o conùrltori di area agrico,e non coltivate, di aree verdi ubane incolle Fospicienti vie
plrbbliche, di stsutture riceffive con tuìnesse aree verdi pertinenziali, a prowedere ad effettuarc entro il 15 giugno 2022,
ì relatìvi ifterve i di puljziq a propria cura e spese, dei tcrreni invisì da vogetaziong mediante rimozione di ogni
elemento o condizione che possa rappresentare pericolo per I'incolumjta pubblica, in particolff modo prowedere
all'estirpazione dì steryaglie e cespugli, nonché ai tagli di siepi vive, di vegetazione e ralYf che si protendono sùl ciglio
delle strade e alla fimozione di dfiuti e quant'ako possa esser€ pericolo di incendio, mantenendo per tutto il periodo
estivo per tali le condjaoni.
In derogÀ nel periodo 0l giugtro - 30 giugtro la bruciatura dei mst€riali:

. dovrà effettuani peferibilmente nelle giomate umide e comunque sempre in asso?a di vento:

. dowa avere inizio alle ore 06.00 e termine non olùe le ore 09.00 con la sospensione nel caso di mutam€nto
delle Fecedenii condizioni netereologiche (naLo significativo della temperatura €./o del vento);

. l'area utilizara per la bmciaùrra d€lle stoppie dovra essere preventivament€ ripulita da foglie erbe secche ed
altro materiale facilmente infi,mmabile per una fascia ampia alrneno 15 mr ed esser€, ove possibil€, ubicata
nelle vicinarìze di fonri idri€he;

. il fuoco dorrà ess€re sorvegliatq fino allo spegnimento totale, da sufficiente peNoDale fisicamente idoneo e
fomito di attsezature;

. nelle arce e nei periodi di rischio inc€ndio, 0l giugro - | 5 ottobre, per le viol^zioni di cui ale l€tter€ "A" e
"8", si appli€eo te sanzioni previste dall'art. I le$. G) del D.A. n'234lGAB del 30-092014.

2) Dlsposiziotri p€r gli Otrti di gestione di infrastrutiure e serrizi
Alle Società di gestiorc delle Fenovie, ad ANAS, alle Società di gestione di servizi idrici, aIa Società Autosùade, alla
Provincia e ai Comorzi di Bonjfica di coadiuvare le srategie di prevenziorc, prowedendo, lungo gli assi
inlì"struttumli di rispettiva competenzr (ivi comprcsi i trattùri), con panicolare riguardo nei trafii di ateaversamento di



aree boscate, cespugìiaie, arboraie e a pascolo ìnsistentj sul teritono cornunale o ìn prossimilà di esse, alla pulizia delle
banchine, cunelte e scarpate, mediante la rimozione di erba secca, residui vcgetaìì. rovi, necromassa, rifiuti ed ogni alt.o
materiale infiammabile creando, di tàtto, idoree fasce di protezione al tìne di cvilare che cventuaìi incendi si
popaghino aììe arce circosranti o confinanti. Si precisa che all'intemo deììe aree protc(e nazìonali ìstluite ai sensi della
L. 394/ì991 e successiv€ modificazioni e di quelle regionali istituite ai sensi delìa L.R. 6 maggio 1981, n. 98, recante
«Norme per ì'istituzione nella Regione siciUana di parchi e risenc naturaìi)), e successive modificazioni, si applica- ove
esistente, la sp€citica normativa owero le disposizioni in materìa eventualmcnte adottate dall'Ente di gestione I gestori

delle strade suddette dovranno effettuare anch€ ìe pcriodiche manulenzioni sulla vegetazione arborea mediante potatura
delle br.nche laterali e spalcahrm. ìaddove questa tende a clìiudere ìa sede st.adale al fine di consenti.e iì transito dei

3) Attivita ad alto rischio esplosivo
Ai propri€tari di attività comme.ciali ìnsisle.li o lìmilrofe alle aree riedranti nella definizjone di cui aìl'art. 2 della L.
353/2000, ad alto rischio esplosivo e/o di jnfiammabìiilà (fabbriche di tuochi pirotecnici, deposit; dj ca*uranli,
depositifabbriche di prodotti cÀimici e plàstici, ecc.), di comunicare ai Comune l'ubicuio"e della propria sede e dì
quelle periferiche, i rife.imenti e recapnì deì responsabile dell'attività e deìla sicur€zza (con reperibiìiA H24) e produrre
copia del piaro di eme.genz.a .lntiòccndio ra1ìdo archc per le aree esterne. ll Coìllune prov!edcÈ a lrasrn.-ttcrc lali dali
al Servizio Protezione Civìle della Regione Siciliana onde consent;re una migìiore azione d€lle attivita della Sala

Operativa Unificata Permanente. Lurgo il perimetro delle aree a contatto con aree boscale, cespgliate, arborate € a
pascolo su cui insistono detle altìvita, dovrdnno inoltre ess€re adottate dai destinatari del prÈsente ordine. tùtte le nisure
di precauzione, compesa ìa rcaliztiàzione di apposite fasce di protezione neì rjspefto de'le regole tecniche di
prev€nzione incendi e delle norme statali e regionali, al fine di impedirc ì'innes€o e la propagazione di eventuali incendi
boschivi.
4) Fuochipirotecnici e fiantrle libcre
Su tutto iì rerlilorio comunale, anche al di fuon deìlc a.ee a rìschìo di incendio boschivo di cuì alì'arl- 2 deììa richiamata
L. 353/'2000. il dìvieto di esercire attivita pirotecnica. accèndere tuochi d'artificjo, lanciare razi di qualsiasi tipo e/o

mongoìfiere di carta meglio note come lanteme volanti dotale di fiamme libere, nonché altn articoìì pirotccnicì.
ll Sindaco potrà autorizzare attività pirotecniche. compresa quella rifèrila all'uliljzo dì mongolfiere di carta (megljo

nore comc lantcmc volanti), nelle aree non a rischio di incendio bosch;vo, a co.dizione che sia richiesta e verificata
prevcnrivamente la documentazione a(estante la dotazione. a cura deìl'Azienda. dì mezzi e di sqlaùe antincendio
idonee a prcsidiare I'area inie.essata dai fuochì e dal lancio di mongoìfiere di carla per lutta la durata dell'attivita, ed in
grado di controllare ed estinguere nell'irnrnedìato l'evennrale innesco e propagazìone di incendi.
ll Sìndaco, ;nollre, prima dell'in;zjo deìl'attivia pirotecnica, verifichera sul poslo, a mezzo della Polizia municipale.
I'effettiva presenza delle squadre, dei mcz/ e dei presidi antincendio irdicati nelìa documentazione plesentata dal

pi.otecnico. Ove tali pesidi siano inadeguati o insufficienti ovvero. in condizioni di veùio c temperatura iali da

aumentare il rischio dipropagazione di eventuati incendj, iì Sindaco sospendera owero annullera ì'altivita pirote€nica.

5) Obbliqo di reali-a-àzionc delle fcsce prolcnitc
Aìproprierari, agli affittuari e ai condutiori dei campi a coì1ura cerealicolae foraggera, aconclusione delle opemzion,di
mi€lìlrebbiatura o sfaìcio, devono pronlamente e contestualmente realizzare perimetmlmente e aìl'interno alla superficie

ooìtivala una precesa o fascia protetliva sgombra da ogni residuo di vegetazione, per una larghezza continua e costante

di aìmeno l0 metri e, comunquc.lale da assicura.e che iì fuoco non sì propaghi alle aree cìrcoslanii e/o confinanti.
La fas€ia protetiva. a prescindere dalle operazioni di mielitrebbiatura o sfalcìo, dcve essere comunque realizzata entro

il l5 giugno di ognianno;
6) Divieti per la brucirtura delle stoppie e dei residùi vegetali
Ai proprietari, agli afiiuuari ed ai conduttori, a quaìsiasì titolo di campi a coìtura cerealicola o foraggiera il diviclo di
bruciatun delte stoppic e delle paglie, noncté deììa vegetazione presente a[ termine di coltùÌe cerealicole e foraggere,

nonché deì res;dui vegetali agricoli e forestaìì su tììtto il territorio comunale nel periodo di validità del provvedìmento

regionale di definizione del periodo dimassima pericoìosità
7) Divicto di bruciatura della vcgelazione spontanea su tcrreni incolti è a riposo e loro ge§tn'""

^i 
proprietari. agìì al'linuari ed ai conduttori. i qualsiasi titolo- di tcncni incolti. in stato dj abbandono o a riposo.

insistent; sul teritorio comunale, il divieto assolulo di bruciare la vegelazione spontanea. Questi ùllimi hanno, inoltre,

l'obbligo efiro il 15 gi gno di ogni anDo di reaììzare, fasce protettive o precese di larglrczz: non inferìore a l0 metri

Uìrngo tutto il perìmetro del propdo fondo, prive di res;dui dì yegetazione, in modo da evitare che un eventuale

incendio, attraversando ilfondo, possa propagarsi all€ aree circostanti e/o confiIìaflti.
PRISCRIZIONI GE\ERALI ID ATTIVITA DI PR[\ ENZIO\E

Ai plopncuri, rllittuaÉ e condffion, agli Efii pubblici e pri\rti 1ìloìari della Sesiione, nranutlnzionc e consenrziont
dei boschì, di eseguire il npristino e la ripulitura dei viali parafuoco, in parti€olare lungo il confine con piste forestali,

stmdc. autostrade. ferroyie. tencni seminativi, pascoìì, incoìlìe cespugliati.
I proprìetari, affi$uad e condutlori a qualsiasi titolo di superfici boscate €onfinanti con insediamenti residenziali,

turìslicì o produttivi e con coìlure cereaìicole o di altro tipo, delono proweder€ a proptie §pese, a tenere costanlemente

rÀervata una fasda piotettiva nella loro proprìetà. larga almeno quindici met , ìibera da specie erbacee, rovi e



necromassa. !n caso di grave incuria dell'ambiente e del territorio sono effettuate anche spaìcature e/o potatue non oltre
il terzo infenore deìì'altczza delle piante presenti iungo la fascia perimet.ale del bosco. secondo la pianificarione

Le suddett€ attività di prevcnzìone sono assoggettare aì procedimedi, anche semplificati, secondo le norme statali e

regionaìivigentì.
9) Attivita turistiche e reccttive
Ai proprielaÌì, ai gestori ed ai conduttori di campeggi, vilìaggi tu stici, centri residenziaìi, aìberghi e struttue ricettive
ìnsistcntj su aree ùrbane o rumli esposte al contatto con possibiìi lìonti di fuoco, dì mantenere in efficìenza ìe fasce di
protczìonc e ìc altre aree del proprio insediamento, secondo quanto djsposto dallc rcgole tecnichc di prevenzione
incendie rlaìlc norme regionalì.
Gli stessi dovranno essere dotat; di piani di eveuazione con i'individuzione dei putì di raccolta che dolranno essere

mantenuti €ostanteìnente liben e accessibili ed adotlare ìdonei sislemi di difesa antincendio neì rìspelto delìe norme
vigenti in materia di sicuezza c saìvaguardia della pubblica incolurnità. Cli stessi avranno cura di lerilìcare che lc
procedure di emergenTa adottate siano in ìinea con quanlo riponalo ncl piano comìrnaìe di c'mcrgenza di prolezìone
civile.
VIGILAI!ZA. f, SANZìONt
r0) visilatrza
CIj Organi di PoÌizia sxlla base delle disposizionì dettate dai singoli Comandi di appartenenza, la Poiizia Locale nonché
tutti gìi Enti teftitoriali preposti. sono incaricati dj vigilare sulla stretra osservanza della presente Ordinaoz4 oltre che di
tutte le Leggi e Regoìamenli in maleria di ìncendi boschivi e di inlerfaccia perseguendo i trasgessori a termini di
Legge.
ll) Sanziooi
l-a nancata osservana degli obblighi e dei divieti soprè ;ndicati, compote.à l'applicdzione deììe sanzioni già previste
dalla legisìazione vìgente. ivi incluse le sanzioni penali, previste dalle normative siatali suììe materie discipìjnaIe dalla

Ognì altra violaz ion€ alle disposizjoni detla presente Ordìnanza, reiativamenE al mancalo rjspetto dell'esccùzionc degìì
intcrvenli preventivi, per €ui non sia già prevista una specifica sanzione. è punita con ìa sanzione amminishlìva da un
minimo dì 25,00 euro ad un massimo di 500.00 euro, ai sensì dell'art. 7 bis deì D.Lgs- 26712000.
l2) Norme applicabili
Per quanto non djsposto con la p.esent€ OrdiDanza si rin!ìa a quanlo disposlo con prowedimento regionale di
dichiarazione del periodo di Dassim. pe;coìosità per iì rischio da inccndi boschjvi emanato aj sensì deìla legge
regionale l611996 e 1412006

DISPONE

Che la presente Ordinanza è immediatamente esecutiva ed è resa pubblicà mediante pubblicazione all'Albo Preiorio,
aìÌ'albo onlìn. e sul sìto internet istituzionale del Comune nonché medìante aflissione di manìfcsli-

La Polizia Municipale, i Carabinierì, il Corpo lo.estale. sono incaricalì per la vigìianza ed il rispetto d€lla presente

Ordinanza.
La presenle Ordinanza viene trasmessa per quanto di comp€tcnza. a:

- Coflìando Polizia Mu cipale;
- Alìa Ciunta Comunale:
- Alìa Pretèttùrà di Messina:
- Alla Citta Metropolitana diMessina;
- Comando Stazione Carabinieri dì Mota d'Affermo:
- Al Corpo Forestale di 'Iusa;

- Al Dipartimento Rcgjonale Provinciale diProtezione Civile;
- IJffìcìo Provìn.iale di Prorczionc Civile:
- All'Azienda Foreste Demaniali di Messina;

A tuui i SindacideiComuni Iimitrofì;

Avlerso ìl presente prowedimento è aìnmesso Ìicorso giurisdizionale al Tnbmale Amminislrativo Regionaìe entro
sessanla (60) giomi dalla data di emissiore ai sensi del Decrcto l-egìsÌativo 2 ìuglio 2010, n. I0,1, recante il "Codice deì
P.ocesso Ammìnislrativo".

Motta d'Affemo lì, 28 maggio 2022


